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RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA NEL 2010
L’Unione Regionale delle Camere di Commercio delle Marche ha attivato e realizzato nel corso del 2010 una serie di iniziative e di interventi nei vari settori in cui si esplica la sua attività. 
L’Unione realizza in sintesi le seguenti funzioni:
· Raccorda e rappresenta gli interessi delle Camere di Commercio associate nei confronti dell’Ente Regione e delle altre istituzioni presenti in regione, con riferimento a materie e ad iniziative di comune interesse;

· Coordina e sviluppa le attività delle cinque Camere di Commercio delle Marche su scala regionale;

· Promuove e valorizza, in Italia e all’estero, le aree e i sistemi produttivi delle Marche a supporto del sistema regionale delle imprese;

· Svolge un’attività scientifica di studio e di ricerca economico-statistica attraverso la produzione di lavori e pubblicazioni tecniche a carattere plurisettoriale o monografico.
Tutte queste funzioni sono state peraltro potenziate a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 23 del 15 febbraio 2010 di riforma della legge n. 580/93, con cui viene rilanciato il ruolo delle Unioni Regionali nell’ambito del sistema camerale. 
Con riguardo al terzo punto, va in particolare precisato che l’attività di internazionalizzazione e della promozione all’estero viene proficuamente svolta dall’apposita Sezione che opera all’interno dell’Unione, in un’azione a livello di sistema camerale concertata con le Aziende Speciali delle Camere.
Nel corso del 2010 l’Unione Regionale ha mantenuto e ampliato i rapporti intrattenuti con gli Enti e le istituzioni locali, a partire dalla Regione, con cui l’azione operativa in comune investe in diversi settori di attività, come viene di seguito rilevato.
Le convergenze “istituzionali” con la Regione Marche hanno come sempre rappresentato un capitolo di impegno operativo per l’Unione di assoluto rilievo, innanzitutto nell’attività di concertazione politica e tecnica legata all’internazionalizzazione, che si avvale dei rapporti di sistema all’interno dell’Unione (Sezione per l’internazionalizzazione e Aziende Speciali), come ampiamente illustrato in seguito.
L’Unione in particolare è componente del Comitato di Coordinamento (di cui all’articolo 3 della Legge regionale 30/10/2008 n. 30) che presiede alle politiche del settore in senso lato. Ne fanno parte i Presidenti Drudi (con la carica di Vice Presidente dell’organismo) e Giampieri (nella sua qualità di Responsabile della Sezione per l’internazionalizzazione). 

Ha messo da tempo in campo due importanti strumenti operativi, atti a consolidare e implementare il rapporto con l’Ente regionale in un settore vitale per il territorio marchigiano come il turismo: l’ “Osservatorio Turistico Regionale” ed il “Marchio di Qualità delle strutture ricettive”. Il primo progetto è stato avviato inizialmente a seguito di una convenzione stipulata tra Unioncamere Marche e IS.NA.R.T. (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche, Società partecipata Unioncamere), con il quale si è dato avvio a un’indagine sul campo per una dotazione quali-quantitativa di dati e valutazioni periodicamente rinnovabili, utili a fornire all’importante comparto di attività economica regionale un corredo informativo completo per le politiche di sviluppo presenti e future. Secondo le intenzioni dell’Unione stessa, l’Ente Regione (Assessorato al Turismo) ha recepito l’opportunità di farsi carico dell’iniziativa da essa promossa facendone parte integrante dell’Osservatorio Turistico Regionale, di cui è titolare, e avviando al contempo la definizione dei termini di un’intesa con l’Unioncamere Marche per un’operatività sul campo condivisa negli strumenti tecnici e finanziari tramite ancora il supporto del sopra citato Istituto di Ricerche Turistiche. 
La seconda iniziativa congiunta è quella, non meno di peso al fine della valorizzazione delle aziende turistiche, avviata a seguito della precedente sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa tra la Regione Marche, l’Unione delle Province delle Marche e l’Unioncamere delle Marche per l’individuazione e l’attuazione di un Marchio di qualità regionale in ottemperanza al dettato della Legge regionale n. 9/2006, che intende coinvolgere il più alto numero di operatori turistici nello sviluppo di un’offerta qualitativamente elevata.

L’Unione e le Camere, attraverso il supporto tecnico dell’IS.NA.R.T., sono divenute il braccio operativo di questo progetto finanziato dalla stessa Regione, arrivato alla terza annualità, per l’attribuzione del Marchio di qualità “Ospitalità Italiana - Regione Marche” alle strutture alberghiere in possesso dei richiesti requisiti.

L’Unione è stata poi chiamata a garantire la presenza operativa all’interno del CREL, il Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro istituito con Legge n. 15 del 26/6/2008. Ha poi coordinato sul piano operativo una serie di incontri delle Camere di Commercio in relazione al “Fondo di solidarietà della Regione Marche” (Fondo di garanzia di secondo grado), istituito per sostenere le piccole e medie imprese marchigiane nella difficile situazione economica in cui si trovano.
Da ricordare inoltre la sottoscrizione con la Regione Marche, l’UBI Banca Popolare di Ancona, la Facoltà di Scienza della Formazione dell’Università di Studi di Macerata e Tipicità (Festival dei prodotti tipici delle Marche - Fermo -), di un Protocollo di intesa (secondo la L.R. 303/2008) avvenuta nel Dicembre 2009, con l’obiettivo di creare il”Laboratorio sul made in Marche” per il sostegno di tutte quelle attività economiche e produttive capaci di garantire uno sviluppo sostenibile rispettoso dell’identità marchigiana (in particolare turismo ed enogastronomia); a seguito dell’accordo, si è costituito un tavolo di lavoro per realizzare incontri periodici e predisporre ipotesi di intervento nell’ambito di “Tipicità” - Festival dei prodotti tipici delle Marche –, individuato come soggetto attuatore dell’intesa, nel quale a rappresentare l’Unioncamere siede il Presidente della Camera di Commercio di Fermo Di Battista.  

L’Unione è presente e operativa in numerosi Comitati e Commissioni istituiti dalla Regione, come il Comitato di Sorveglianza dei Fondi Strutturali Europei (con una presenza di tipo consultivo); la Commissione Regionale per il settore fieristico; la Commissione per l’Osservatorio sulla rete commerciale e quella per l’Osservatorio regionale per l’Artigianato; la Consulta regionale degli utenti e dei consumatori; la Commissione per l’Emersione del Lavoro Irregolare; la Commissione Consultiva Locale per la Pesca Marittima; il Comitato Vitivinicolo Regionale; il Comitato istituzionale della Conferenza dell’agriturismo e turismo rurale; i “Focus Group” dell’ASSAM (Agenzia Servizi Settore Agroalimentare delle Marche); il Comitato per la Cooperazione e solidarietà internazionale; il Consiglio dei marchigiani all’estero; l’Osservatorio regionale dei prezzi e dei consumi (L.R. n. 15/98); l’Osservatorio regionale per la Cooperazione nel Trasporto Merci e nella Logistica nelle Marche; il Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013.

Va rimarcato che il tutto ha costituito un campo di operatività, di impegno, di presenza e di lavoro di notevole spessore per gli Amministratori, il dirigente e i funzionari dell’Unione che, dietro nomina del Consiglio, ne fanno parte.

Resta peraltro il fatto che una presenza così articolata sia la testimonianza della considerazione da parte della Regione di cui l’Unione è fatta oggetto.
L’Unione, com’è noto, svolge un’azione di coordinamento di tutte quelle attività delle Camere che si pongono in un’ottica di interesse regionale: un intervento certamente da potenziare e affinare. In tale ambito è continuata l’attività del Nucleo di Valutazione Regionale, strumento di monitoraggio delle prestazioni economico-finanziarie e delle prestazioni di efficacia, efficienza e qualità dei servizi delle Camere di Commercio. 

Si è data continuità lo scorso anno al rapporto con l’ISTAO, in unità di intenti con le Camere che vi hanno aderito, in relazione agli incentivi conferiti dal sistema camerale all’Istituto per la formazione manageriale superiore. Nel suo Consiglio di Amministrazione siede un nostro rappresentante.

I cinque Comitati per la promozione dell’imprenditoria femminile, istituiti presso le locali Camere di Commercio, hanno com’è noto un loro coordinamento regionale nell’Unione, che ha operato e continuerà ad operare come interfaccia principale del competente Assessorato Regionale.

In sede Unioncamere è costituito poi un Comitato di coordinamento delle Assonautiche provinciali promosse presso le singole Camere di Commercio, quale punto di raccordo con le istituzioni della regione, che ha operato in stretto raccordo con il Raggruppamento delle Assonautiche Adriatiche, di cui l’Unione è socia.

Una delle iniziative di maggior rilievo che l’Unione ha svolto nel corso dell’anno è stata l’organizzazione della Convention dei Consigli delle Camere di Commercio delle Marche dal titolo: “La riforma delle Camere di Commercio: ruolo e funzioni per le imprese e i territori”; questo seminario ha visto la qualificata presenza del Presidente Unioncamere Dardanello e del Segretario Generale Gagliardi, che hanno illustrato nel dettaglio la nuova legge di riforma della 580, sottolineandone le più importanti novità in merito alle attività e ai servizi svolti dalle Camere e dalle Unioni nell’ambito del proprio territorio. Tale incontro è stato il primo del genere che si è svolto sul territorio nazionale e questo è stato motivo di piena soddisfazione per tutto il sistema camerale regionale. 

Come primo atto a seguito dell’entrata in vigore della riforma, l’Unioncamere Italiana ha predisposto i principi e le linee guida cui gli Statuti delle Unioni Regionali si devono attenere, allo scopo di raggiungere tra loro una maggiore omogeneità di contenuto e di forma. La nostra Unione si è tempestivamente attivata durante l’anno, in successive fasi procedurali, per mettere a punto una prima bozza del nuovo Statuto da approvare definitivamente entro i primi mesi del 2011. 
Tra le varie funzioni, l’Unione Regionale svolge la propria azione a supporto del sistema regionale delle imprese, integrando i propri strumenti di intervento con quelli promossi dalle Camere di Commercio, dalle Associazioni di categoria e dalla Regione.

Questo, nell’ottica di concentrare il più possibile la limitata disponibilità dei fondi in una serie mirata di iniziative sul territorio a livello progettuale o di approfondimento di tematiche di stretta attualità, che vedano l’Unione Regionale protagonista delle stesse in stretto raccordo con le Camere di Commercio consorelle, con le istituzioni esterne (Regione, Università, Istituti bancari, altri Enti) e segnatamente con il mondo associativo.

Alcune proposte di intervento da parte di Enti e di Associazioni nei confronti dell’Unione sono state ricorrenti: il supporto alla partecipazione delle aziende del territorio, attraverso le categorie, alla manifestazione “L’Artigiano in fiera” di Milano; la presenza al concorso “Bollino dell’Enohobby” per i vini, e “l’Orciolo d’Oro” per gli olî extra vergine d’oliva; la partecipazione, con relativa presenza nel Comitato di redazione, alla rivista periodica di economia, cultura e ricerca sociale “Argomenti”, promossa dal Centro Studi Sistema della CNA regionale.

Inoltre è da ricordare l’intervento all’iniziativa del Festival-expò della Fiera di Civitanova Marche denominata “Cartacanta”, che nelle intenzioni dei promotori, su sollecitazione della Regione, deve costituire un preciso riferimento per un possibile “distretto della carta”.

E’ da sottolineare altresì che nella seconda parte dell’anno, si è avviato il progetto relativo alla realizzazione di un Convegno, da tenersi ad inizio 2011, dal titolo: “La Marche oltre la crisi: quale possibile percorso di sviluppo. Un approccio integrato”, in collaborazione con la facoltà di Economia dell’Università Politecnica delle Marche, al fine di perseguire i seguenti obiettivi: analizzare lo stato dell’arte della regione Marche e individuare criticità e prospettive future.
In ambito camerale nazionale e locale l’Unione ha partecipazioni in società del sistema, quali: “Agroqualità”, Società a responsabilità limitata del sistema camerale e delle organizzazioni agricole per la certificazione della qualità nell’agroalimentare; Ecocerved S.r.l. (Società per l’ambiente del sistema camerale italiano costituita in sede Unioncamere con la partecipazione di Camere di Commercio e Unioni Regionali); Interporto Marche S.p.A., un’importante struttura di trasporto, di logistica e di intermodalità destinata a un’operatività di area vasta (Centro-Italia, proiezioni nord-sud della Penisola e, attraverso l’Adriatico, collegamento coi Balcani). Inoltre il Consiglio ha deliberato l’adesione all’IS.NA.R.T. (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche) attraverso la sottoscrizione di n. 2000 azioni al valore nominale di € 1,00 ciascuna, a partire dall’anno 2011.

Fa parte, invece, in qualità di socio delle seguenti associazioni di sistema: il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio e l’Assonautiche dell’Adriatico.  
La tradizionale, ricca produzione scientifica dell’Ufficio Studi dell’Unione ha puntualmente continuato a rappresentare nell’anno passato un punto focale dell’impegno dell’Ente.

Si è articolata nelle seguenti pubblicazioni: “Giuria della congiuntura”, l’indagine campionaria sull’industria manifatturiera delle Marche articolata in tutti i settori di attività industriale dell’area regionale e affidata quest’anno, per la parte relativa all’individuazione delle ditte campione, al Centro Studi dell’Unioncamere Italiana; “Le esportazioni ed importazioni delle Marche”; “Il reddito prodotto e gli investimenti nelle Marche”; ancora la monografia regionale del Progetto Excelsior-Unioncamere sulla domanda e l’offerta di lavoro (l’Unione in qualche caso svolge anche le indagini sul campo per conto delle singole Camere); “Fiere e Mercati”, la nota raccolta delle manifestazioni fieristiche e di mercato che si tengono in regione. Tutte le ricordate pubblicazioni vengono rese disponibili anche su apposito Cd-Rom.

In concomitanza con l’ottava edizione della “Giornata dell’Economia”, promossa  dall’Unioncamere nazionale, il Centro Studi dell’Unione ha organizzato il relativo Rapporto regionale con l’elaborazione su scala territoriale di tutte le informazioni statistiche disponibili.

Va poi in particolare sottolineata la presenza costante dell’Unione sulla stampa locale e anche nazionale (Il Sole 24 Ore) con riferimento alla sua attività corrente a largo raggio, tramite il proprio addetto stampa.

L’Unione, infine, ha attivato da tempo - e continua ad attivare - un’articolata serie di produttivi collegamenti in rete con le istituzioni territoriali regionali e nazionali, tramite ad esempio il sito internet Starnet (il portale delle Camere di Commercio e delle Unioni di tutta Italia), sul quale è possibile consultare le pubblicazioni realizzate.
E’ bene evidenziare che tutta la ponderosa attività di studio e di ricerca condotta nell’ambito dell’Ente è stata e viene realizzata pressoché interamente dal suo personale interno: una notevole mole di lavoro che, aggiunta agli altri segmenti di intervento, fissa un dinamismo operativo di cui viene dato atto all’Unione da parte di tutte le istituzioni locali e nazionali pubbliche e private che hanno contatti con essa.

Resta ancora da dire della partecipazione frequente a convegni e incontri di studio e di lavoro in varie località delle Marche e d’Italia, nonché dei rapporti intrattenuti a livello di amministratori, di dirigenti e di funzionari con i diversi organismi dell’Unioncamere italiana.
Sezione per l’internazionalizzazione
La Sezione per l’Internazionalizzazione di Unioncamere Marche svolge da alcuni anni un’attività operativa ed istituzionale in collaborazione con gli organismi regionali preposti all’Internazionalizzazione, con l’obiettivo di dare sostegno alle imprese locali che guardano ai mercati internazionale come ad un’opportunità di sviluppo delle proprie attività.
Le iniziative inserite nel programma 2010, approvato dall’Assemblea di Unioncamere con delibera n. 12 del 18/12/2009, erano state scelte seguendo una strategia che teneva conto delle potenzialità offerte da Paesi emergenti quali la Cina, la Corea del Sud, l’India, la Russia, il Sudafrica, il Vietnam.

Nel corso dell’anno tale programma è stato modificato, organizzando eventi diversi dalle linee guida iniziali, rientrando comunque nel budget di spesa approvato in sede di Bilancio Preventivo 2010. Ciò al fine di realizzare un importante progetto di si sistema, vale a dire una Missione istituzionale ed economica in Cina, utilizzando l’occasione di grande visibilità offerta dall’Expo’ Universale di Shanghai.

Sono state pertanto annullate le seguenti iniziative:

· Missione esplorativo/istituzionale in Corea del Sud

· Missione economica di imprenditori marchigiani a San Pietroburgo ed Ekaterinburg

· Incoming di operatori economici sudafricani nelle Marche

· Progetto di promozione dell’offerta turistica marchigiana in Svizzera  (2^ fase) 

· Missione economica di imprenditori marchigiani in Vietnam  

E’ stata data quindi data la priorità alle seguenti azioni promozionali:

· ARABIA SAUDITA
“Promozione delle eccellenze marchigiane” -  Jeddah, 3/6 maggio


In ambito di “FURNIDEX ARABIA”, Mostra internazionale di arredi e decorazioni d’interni svoltasi a Jeddah del 3 al 6 maggio 2010, la Sezione  ha realizzato un’area hospitality all’interno di uno spazio Italia, dove sono state offerte degustazioni di alcune eccellenze gastronomiche marchigiane per tutta la durata della manifestazione.

Sono stati acquistati e spediti in Arabia  prodotti tipici della nostra regione, quale formaggio di fossa stagionato, olio extra vergine d’oliva, miele naturale,verdure sottolio, caffè, cioccolato.

Nelle degustazioni giornaliere sono stati distribuiti agli operatori economici ed al pubblico in visita alla fiera, brochure e materiale promozionale delle aziende marchigiane produttrici L’assaggio dei nostri prodotti ha riscosso molto successo, in quanto tutto il cibo offerto è stato giudicato ottimo.

In tale occasione sono stati raccolti biglietti da visita di operatori economici interessati a ricevere maggiori dettagli sui cibi, biglietti che a fine fiera sono stati trasmessi alle rispettive imprese fornitrici marchigiane.

Sempre all’interno dell’area italiana, acquisita da Fiere di Pesaro per lo svolgimento di incontri bilaterali d’affari tra operatori economici italiani del settore del mobile ed importanti buyers sauditi, Unioncamere ha allestito un open space dove un Consorzio marchigiano ha presentato le collezioni calzaturiere di alcune imprese della provincia di Fermo (calzature classiche, di lusso, sandali), nonché abbigliamento e accessori moda.

Con l’occasione è stata inoltre promossa la nostra regione tramite la proiezione di alcuni DVD, attraverso i quali i visitatori della fiera potevano rendersi conto delle bellezze del territorio marchigiano, dei tesori artistici e paesaggistici, delle città medievali, dei nostri litorali.

“Le imprese italiane incontrano gli operatori dell’Arabia Saudita e dei Paesi del Golfo” Pesaro, 13/14 ottobre

Forte è stato l’interesse suscitato dal workshop tra operatori arabi ed imprese marchigiane ed italiane, svoltosi a Pesaro il 13 e 14 ottobre 2010.

Unioncamere Nazionale, in collaborazione con Unioncamere Marche, Aziende Speciali delle Camere di Commercio marchigiane, Regione Marche, ICE, Camera di Commercio Italo-Araba, Camera di Commercio di Pesaro-Urbino e Fiere di Pesaro, ha promosso l’iniziativa al fine di creare opportunità d’affari per le aziende italiane.

130 sono state le ditte italiane che hanno aderito al progetto, appartenenti ai comparti del mobile/arredo, della meccanica, del fashion, delle costruzioni, del food e del turismo.

Al termine di un Forum Internazionale che si è svolto la mattina del 13 ottobre presso il Quartiere fieristico di Pesaro, al quale hanno partecipato come relatori anche il Presidente di Unioncamere Nazionale Dott. Ferruccio Dardanello, Autorità italiane ed estere, nonché autorevoli rappresentanti di Istituzioni arabe, si sono aperti i lavori presso uno dei Padiglioni fieristici.

Il pomeriggio del 13 e tutto il giorno 14 ottobre si sono svolti circa 1.700 incontri bilaterali d’affari tra le nostre aziende e 70 operatori economici arabi provenienti dall’Arabia Saudita, dagli Emirati Arabi, dalla Giordania, dal Qatar, dal Libano, dal Kuwait. Erano presenti anche l’Ambasciatore del Qatar e due operatori russi.

La maggior parte delle imprese italiane ha giudicato gli incontri positivi, alcune di loro si sono dichiarate molto soddisfatte in quanto hanno firmato contratti, di cui due ritenuti molto interessanti.

Alle ore 16.00 del secondo giorno l’Ambasciatore del Qatar ha presentato un progetto considerato molto attraente dalle 15 ditte italiane presenti in sala, progetto importante del valore di 900 milioni di $ USA.

A fine evento, uno dei più grossi gruppi sauditi partecipanti ha voluto ringraziare per iscritto la Camera di Commercio di Pesaro nella persona del Presidente, Comm. Alberto Drudi, per l’eccellente accoglienza, organizzazione e per il proficuo lavoro svolto in tale occasione. Oltre a conoscere le bellezze della nostra regione, nel corso del workshop, gli imprenditori sauditi hanno avuto la possibilità di incontrare nuove imprese e di fare amicizia con persone sia marchigiane che di altre aree italiane.

La sera del 12 e del 13 ottobre sono stati organizzati due eventi conviviali alla presenza di tutti gli ospiti arabi, con degustazione delle eccellenze gastronomiche del nostro territorio.

 Si è voluto in tal modo dare il benvenuto nelle Marche alla delegazione estera, costruendo ed intensificando le relazioni di amicizia e di cooperazione con gli operatori arabi, rapporti che saranno senz’altro utili in un prossimo futuro.

· CINA

“Missione istituzionale ed economica di Sistema” 

 Shanghai , Nanchino, Pechino - 1/5 giugno

Appuntamenti importanti:

- EXPO’ UNIVERSALE DI SHANGHAI

- MOSTRE CULTURALI SU PADRE MATTEO RICCI

2010: anno delle Marche in Cina.

La Regione Marche, il Sistema camerale, l’ICE ed il Sistema delle imprese hanno sentito l’esigenza di cogliere questa grande opportunità mettendo in programma un progetto unico e di portarlo avanti tutti assieme.

Obiettivo della missione era quello di promuovere un’immagine complessiva delle Marche e sviluppare le relazioni tra le PMI marchigiane e le aziende cinesi, utilizzando l’occasione di grande visibilità fornita da Expo’ Shanghai.

Dopo una serie di incontri tra i vari Enti,  è stato deciso di realizzare  una Missione istituzionale ed economica di Sistema in Cina nel mese di giugno 2010. 

Definite le fasi e le attività del progetto, i ruoli dei diversi soggetti e l’ambito finanziario dell’operazione, è stato concordato un piano di azioni individuando nel  Sistema camerale Marche il soggetto attuativo della missione economica, con il coordinamento organizzativo ed amministrativo di Unioncamere Marche. Considerato il grosso impegno finanziario della missione, è stato presentato  il progetto ad Unioncamere Nazionale per avere accesso ai contributi perequativi; lo stesso è stato approvato, consentendo un  abbattimento dei costi a favore di tutto il Sistema camerale.

La missione,  che ha avuto luogo a Shanghai, Nanchino e Pechino dall’1 al 5 giugno 2010, è stata un’iniziativa di grande interesse, ricca di importanti appuntamenti istituzionali e di incontri di settore tra imprese dei due Paesi.

Non a caso è stata battezzata da molti come “la madre di tutte le missioni estere effettuate dalla regione Marche”.

La delegazione del Sistema Camerale, composta da Amministratori e Funzionari di Unioncamere, delle Aziende Speciali Marchet, ASPIN 2000, EX.IT e delle Camere di Commercio di Ancona, Macerata e Fermo, ha voluto partecipare a questo importante appuntamento al fine di accompagnare e supportare le  imprese marchigiane in questo mercato, creando così una presenza compatta delle Istituzioni regionali e dare in tal modo un’immagine coordinata e completa del nostro territorio.

In tale occasione sono stati firmati degli accordi di cooperazione tra Unioncamere Marche, nella persona del Presidente Drudi, e le Camere di  Commercio di Shanghai (CCOIC) e di Nanchino (CCPIT), con l’obiettivo di sviluppare nel futuro attività economiche e commerciali sulla base della parità e vantaggio reciproco.

La Sezione ha raccolto 44 adesioni da parte di piccole/medie imprese marchigiane appartenenti ai seguenti comparti: idrotermosanitari, logistica, meccanica, moda, servizi, sistema casa, vino, per un totale di oltre 70 imprenditori, tra titolari e responsabili commerciali delle ditte stesse, che hanno partecipato alle varie attività economiche realizzate per tutto il periodo della missione:

Shanghai 

· sfilata di moda (abbigliamento, accessori moda, calzature)

· evento di promozione del vino marchigiano

· incontri BtoB tra tutte le ditte marchigiane partecipanti e potenziali 
partner cinesi

Nanchino

· serata di promozione delle Marche, alla presenza di 300 VIP cinesi

· incontri BtoB tra imprese marchigiane ed aziende cinesi dei settori 
interessati.

Passiamo ai numeri:

· oltre 60 incontri bilaterali d’affari a Shanghai

· più di 200 imprese cinesi hanno incontrato a Nanchino 41 aziende 
marchigiane, per   un totale di  600 incontri BtoB.

L’ottima riuscita delle iniziative sopracitate è stata ottenuta grazie anche alla preziosa collaborazione dei Desk regionali di Shanghai e Nanchino ai quali, nella persona del Dott. Augusto Bordini, era stata affidata tutta l’organizzazione delle stesse, oltre alla realizzazione e coordinamento di tutti gli eventi istituzionali.

A fine evento, considerata la necessità di ricevere un feedback dalle aziende cinesi incontrate dai nostri imprenditori, è stato chiesto al Dott. Bordini di inviare alle stesse un questionario di follow up per conoscere la loro opinione sulla qualità degli incontri, sulla possibilità di fare affari con le ditte italiane, se hanno già dei progetti da implementare, la tempistica, ecc.-

Dalle prime risposte ricevute dal CCPIT (China Council for the Promotion of International Trade) della Provincia dello Jiangsu, che aveva selezionato 70 aziende per gli incontri BtoB di Nanchino,  è stato riscontrato un forte interesse degli operatori cinesi per le nostre ditte, in particolare verso quelle della meccanica con produzioni innovative, della moda, del vino, della logistica e studi di architettura, specialmente per la ristrutturazione di vecchi edifici. Anche i nostri imprenditori hanno espresso giudizi positivi sulla qualità e quantità degli incontri, e questo è quanto volevamo ottenere per loro.

Si aveva davanti un traguardo importante ed è stato raggiunto grazie al lavoro e dedizione di tutte le persone che, sia nelle Marche che in Cina, si sono impegnate per la buona riuscita dell’evento.

E’ stata svolta un’attività di “squadra” dalla fase della progettazione alla realizzazione e conclusione  e, anche se consapevoli che sarebbe stata una missione difficile,  si è lavorato intensamente per portarla a termine, sapendo che l’Expo’ di Shanghai sarebbe stata una grande opportunità di business per le nostre imprese.

I rapporti istituzionali già instaurati nel 2009 dalla Regione Marche con la Provincia dello Jiangsu (oltre 75 milioni di abitanti) con la firma di un accordo di partenariato, l’intensificarsi di tali relazioni con il Governatore e Vice Governatore della Provincia in occasione della recente missione, come pure i risultati apprezzabili ottenuti dalle ditte marchigiane, lasciano ben sperare nel futuro della nostra attività in Cina, paese che forse ora sentiamo più vicino di quanto si possa credere.

RUSSIA

“Degustazioni di prodotti enogastronomici tipici delle Marche”

Mosca, 20/24 novembre

In occasione della Fiera Internazionale del Mobile MEBEL 2010, con il supporto operativo del Desk regionale a Mosca e la collaborazione dell’ICE locale, la Sezione ha organizzato degustazioni giornaliere di prodotti enogastronomici tipici delle Marche, al fine di promuovere il territorio e le nostre produzioni del food in quel Paese per noi strategico.

· CONFERENZE STAMPA

“Distretto del mobile marchigiano” – Kiev, marzo

“Risultati sulla missione in Arabia Saudita” e “Programma di Unioncamere Marche sulla Missione in Cina in occasione dell’Expo’ di Shanghai e degli incontri a Nanchino” – Ancona,  maggio

“Incoming di operatori arabi nelle Marche” – ottobre

· DELEGAZIONE ANGOLANA NELLE MARCHE

Dal 13 al 24 luglio si è svolta nella nostra regione  una Business Convention Marche-Angola: il modello marchigiano della microimprenditorialità ingegnosa e creativa per Paesi emergenti come l’Angola.

Il pomeriggio del 15 luglio, presso la Loggia dei Mercanti di Ancona, è stato presentato il Sistema camerale Marche alla delegazione angolana, con interventi del Presidente Giampieri, del Dott. Brisighelli e del Presidente di EX.IT Luca Bartoli.

Al termine Unioncamere ha offerto agli ospiti un aperitivo di benvenuto.

· DESK INDIA

A seguito della convenzione firmata a febbraio 2008 tra Regione Marche e Unioncamere per l’implementazione di un progetto triennale India 2008/2010, nel 2010 è stata proseguita un’attività di assistenza alle imprese marchigiane interessate al mercato indiano, con l’organizzazione di incontri individuali del responsabile del Desk di Nuova Delhi, Dott. Roney Simon, in occasione delle sue visite nelle Marche con cadenza bimestrale. 

La Regione Marche e Unioncamere Marche, con il supporto operativo di Svim – Sviluppo Marche, hanno dato avvio, a partire da agosto 2010, ad un progetto a favore delle imprese marchigiane iniziando da un lavoro di mappatura del Settore Mobile e Sub-fornitura a livello territoriale, al fine di valutare concretamente le opportunità di collaborazione con la controparte indiana.

Visto il positivo trend economico dell’India ed in particolare l’importanza rivestita dal settore Mobile nel paese asiatico, il Desk regionale, anche a seguito della positiva Missione Stato-Regioni del dicembre 2009 a New Delhi e Mumbai con la partecipazione della Regione Marche come capofila , ha ritenuto opportuno ripartire proprio da questo settore.

Al fine di dar seguito all’obiettivo principale del Desk India Marche, ovvero quello di supportare ed assistere le imprese marchigiane a sviluppare relazioni con partners indiani, sia in virtù del confermato interesse delle Marche verso questo paese, 2° in termini di crescita del PIL a livello mondiale, sia per continuare quanto realizzato dal 2008 (Missioni economico-istituzionali, attività di incoming, seminari tecnici per settori e btob con più di 180 aziende locali), la fine del 2010 e l’inizio del 2011 per le Marche in India hanno avuto e avranno un focus particolare verso il Settore del Mobile. Il 27 e 28 dicembre 2010 il Dott. Simon ed i responsabili operativi delle Istituzioni regionali hanno visitato le 13 aziende del mobile che hanno aderito al progetto, con la prospettiva di organizzare nel 2011 un road-show propedeutico ad una Missione India da attuarsi nella seconda metà del 2011. 

OBIETTIVO: stimolare il partenariato tra aziende indiane e marchigiane grazie al lavoro del Desk regionale in India. 

La Sezione ha messo ancora una volta al centro della sua programmazione lo sviluppo di sinergie con le principali Istituzioni della regione, con la convinzione che risultati concreti possano essere raggiunti solo adottando strategie dirette a “mettere a sistema” le specificità dei diversi attori che operano sul territorio.

Creare sinergie, fare “squadra” partendo da obiettivi e finalità comuni è un compito che la Sezione condivide da tempo con gli altri Enti regionali e che ha portato ad ottenere positivi riscontri per l’imprenditoria marchigiana.

E’ infine da rilevare che la Sezione ha proseguito, anche lo scorso anno, un lavoro di coordinamento delle Aziende Speciali organizzando sette incontri operativi del Sistema camerale, con lo scopo di mantenere continui contatti tra i vari soggetti. Come consuetudine, ad inizio anno la Sezione ha predisposto un programma di  tutte le iniziative programmate dalle Aziende Speciali, al fine di evitare sovrapposizioni ed incentivare collaborazioni tra di esse per eventi di comune interesse.     

E’ stata inoltre portata avanti un’attività di raccordo tra il Sistema camerale e la Regione Marche.
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